Impegno

Nel periodo di Natale cercherò di coinvolgere la mia famiglia in una iniziativa a favore di qualche famiglia più in difficoltà.

Preghiera

Signore, l’amore è paziente

Donami la pienezza che sa affrontare un giorno dopo l’altro

Signore, l’amore è benigno

Aiutami a voler sempre il suo bene prima del mio

Signore, l’amore non è invidioso

Insegnami a gioire di ogni suo successo

Signore, l’amore non si vanta

Rammentami di non rinfacciargli ciò che faccio per lui

Signore, l’amore non si gonfia

Concedimi il coraggio di dire “Ho sbagliato”

Signore, l’amore non manca di rispetto

Fa che io possa vedere nel suo volto il tuo

Signore, l’amore non cerca l’interesse

Soffia nella nostra vita il vento della gratuità

Signore, l’amore non si adira

Allontana i gesti e le parole che feriscono

Signore, l’amore non tiene conto del male ricevuto

Riconciliaci nel perdono che dimentica i torti

Signore, l’amore non gode dell’ingiustizia

Apri il nostro cuore ai bisogni di chi ci sta accanto
Padre nostro…

Centro del Vangelo

2

La famiglia nel cuore della società
Sul quarto comandamento

Preghiera allo Spirito Santo
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Continuiamo il nostro itinerario sui Dieci Comandamenti. Siamo al Quarto Comandamento che ci ricorda: “Onora tuo padre e tua madre”. Questo comandamento, come abbiamo visto, riguarda anche la vita familiare nel suo insieme. Nella riflessione di oggi mediteremo su che cosa oggi le nostre famiglie possono fare per rendere la nostra società migliore.

Per introdurci alla riflessione di leggiamo alcuni passaggi del Catechismo della Chiesa Cattolica:

1. La famiglia è la cellula originaria della vita sociale. E' la società naturale in cui l'uomo e la donna sono chiamati al dono di sé nell'amore e nel dono della vita. L'autorità, la stabilità e la vita di relazione in seno alla famiglia costituiscono i fondamenti della libertà, della sicurezza, della fraternità nell'ambito della società. La famiglia è la comunità nella quale, fin dall'infanzia, si possono apprendere i valori morali, si può incominciare ad onorare Dio e a far buon uso della libertà. La vita di famiglia è un’iniziazione alla vita nella società.

2. La famiglia deve vivere in modo che i suoi membri si aprano all'attenzione e all'impegno in favore dei giovani e degli anziani, delle persone malate o handicappate e dei poveri. Numerose sono le famiglie che, in certi momenti, non hanno la possibilità di dare tale aiuto. Tocca allora ad altre persone, ad altre famiglie e, sussidiariamente, alla società provvedere ai bisogni di costoro.
3. La famiglia deve essere aiutata e difesa con appropriate misure sociali. Là dove le famiglie non sono in grado di adempiere alle loro funzioni, gli altri corpi sociali hanno il dovere di aiutar le e di sostenere l'istituto familiare. 

L'importanza della famiglia per la vita e il benessere della società, comporta per la società stessa una particolare responsabilità nel sostenere e consolidare il matrimonio e la famiglia. Il potere civile consideri “come un sacro dovere rispettare, proteggere e favorire la loro vera natura, la moralità pubblica e la prosperità domestica”. (Catechismo della Chiesa Cattolica, 2207-2210).

Ascoltiamo ora la Parola di Dio:

Efesini, 5,2a.25-32; Colossesi 3,12-17 
Per la riflessione

1. L’armonia, la stabilità affettiva coniugale, l’amore vicendevole, la reciproca fiducia tra marito e moglie, la serenità dei rapporti, favoriscono un ambiente familiare autentico, sano e forte per poter trasmettere i valori fondamentali. La famiglia è il primo luogo dell’educazione morale culturale e religiosa dei figli.

2. In questo modo la famiglia partecipa alla missione della Chiesa nella società. I genitori, infatti, con il loro esempio e la loro educazione, insieme con i figli, edificano quella nuova società fondata sull’amore che Gesù ci ha lasciato come impegno da realizzare nella quotidianità.

3. L’alleanza tra un uomo e una donna nel matrimonio trova la sua origine nell’amore di Dio. Proprio per questo, allora, il matrimonio e la famiglia nel suo insieme, devono aprirsi all’annuncio della carità.
Innanzitutto all’interno della famiglia: la famiglia cristiana, come ci dicono i vescovi nel documento Evangelizzazione e testimonianza della carità, “è il primo luogo in cui l’annuncio del vangelo della carità può essere da tutti vissuto e verificato in maniera semplice e spontanea”, nel rapporto tra marito e moglie, tra genitori e figli, tra giovani e anziani.

4. La famiglia cristiana partecipa alla costruzione di una nuova società attraverso il compito proprio e originale dell’esperienza coniugale e familiare: il rapporto di reciproca carità tra marito e moglie, la fedeltà coniugale, la paternità e maternità responsabile, l’educazione delle nuove generazioni, l’accoglienza degli anziani, l’impegno e l’aiuto verso altre famiglie in difficoltà, costituiscono un esempio e un impegno concreto all’interno della società. 

5. La famiglia cristiana diviene così segno e strumento dell’amore di Dio e realizza un autentico servizio nella società nella misura in cui si impegna quotidianamente a vivere l’amore al suo interno, a promuovere rapporti di fraternità e amicizia attorno a sé, e ad aprirsi nella solidarietà alle famiglie più bisognose, materialmente e moralmente.

Per la discussione nel gruppo

· In che modo la mia famiglia è solidale e generosa nei confronti delle famiglie più deboli e in difficoltà?
· Ritieni che lo Stato faccia abbastanza in favore delle famiglie? Al di là di possibile critiche, quali sono gli interventi che lo Stato dovrebbe attuare con maggiore efficacia?

